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PREZZI E DINAMICHE DELL’ORTOFRUTTA NEL MESE DI FEBBRAIO 2010 

 

Un febbraio movimentato, questo del 2010: l’attività del Mercato varia di molto da un giorno all’altro, 

fortemente condizionata dall’evolversi di un clima caratterizzato da molte precipitazioni e da un inverno tenace. 

Per chi vuole davvero il meglio questo è il momento dei mandarini: prodotto fresco, nella massa qualità anche 

ottima, prezzo nettamente inferiore al miglior mandarancio spagnolo, e la comodità di consumo del tardivo di 

Ciaculli dai pochissimi semi. Per i mandaranci l’offerta italiana è ormai al termine: è il momento di quella 

spagnola, dal sapore differente, presente in quantità inferiori che fanno alzare i prezzi, senza però che il 

consumo ne risulti frenato. Lieve miglioramento per le condizioni di vendita delle arance, dove a farla da 

padrone è la varietà tarocco siciliano: ottima qualità, ampia gamma, prezzo decisamente favorevole 

all’acquirente. Disponibilità anche di washington navel, ottima per chi predilige l’arancia a polpa chiara, mentre 

meno abbondanti sono moro e sanguinello. Stabile il kiwi: nonostante le spinte dei produttori per aumentare i 

prezzi, il volume della domanda europea e le elevate quantità di prodotto ancora disponibili tengono ferme le 

quotazioni del prodotto italiano che presenta ancora una buona qualità. Forte crescita degli  ananas dai 

marchi più importanti, mentre stabili e decisamente più abbordabili i prezzi del prodotto meno riconoscibile, 

ma ugualmente buono. Fermo anche il mercato delle mele, mentre tra le pere si segnala un calo di qualità 

dell’abate mentre vive la sua stagione la conference, ultima varietà nostrana. Parlando di fragole, l’inizio della 

campagna ha visto prodotto estero poco attraente per qualità e per prezzo, mentre sul finire di febbraio i primi 

arrivi dall’Italia meridionale hanno elevato la qualità ma non hanno ancora abbassato i prezzi, cosa che 

dovrebbe verificarsi in marzo. All’offerta degli asparagi peruviani, belli e saporiti, comincia ad affiancarsi 

quella della Campania, ancora non al meglio della propria qualità potenziale. Discontinui lungo tutto febbraio 

disponibilità e prezzi dei carciofi, con il “romanesco” laziale un po’ più costoso dello spinoso. In salita 

cavolfiore e broccoletti, ma anche cipolle dorate, nonché finocchi, riccia, scarola, e radicchi rossi, 

mentre nella parte centrale del mese  un vuoto produttivo ha causato un’impennata dei prezzi del cavolo 

verza. Scarsi volumi anche per i fagiolini nordafricani, con conseguente rialzo dei prezzi, mentre l’aumento 

delle quantità disponibili ha innescato una discesa dei prezzi delle lattughe. Se i peperoni sono rincarati, 

specie quelli gialli spagnoli, pochi sono i cambiamenti per i pomodori: stabile il prezzo del ciliegino tondo, 

diversificato per confezione, pezzatura e provenienza quello del costoluto, in aumento quello del liscio a 

grappolo siciliano e spagnolo. Forte rialzo fanno registrare i porri, a causa del terreno pesante che ostacola la 

raccolta del prodotto veneto e della discontinuità dei flussi dell’importazione. Stabili le zucchine, con il prodotto 

laziale un po’ più costoso di quello siciliano, ma non sempre di qualità superiore come ci ha abituati nel 

passato in questo periodo. 

Marzo ci dovrebbe portare fragole più buone, pere argentine e i primi raccolti dei nostri produttori 

bergamaschi.  
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